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Il punto d’incontro è a Vipiteno, dove trascorriamo la notte pronti a dare inizio alla 
nostra avventura.  

La seconda tappa è Rothenburg ob der Tauber, una graziosa 
cittadina della Baviera. 

Non è molto grande, ma merita sicuramente una visita. Vivace 
durante il giorno e tranquillissima dopo il tramonto, conserva 

un fascino particolare a qualsiasi ora. 

La mattina successiva, alla spicciolata, lasciamo l’area di sosta 
e ci dirigiamo verso Coblenza. 

Città ricca di monumenti e chiese, offre numerosi spunti di 
interesse che non manchiamo di visitare. Curiose le statue in 

bronzo sparse per il centro storico e il celebre orologio sulla 
facciata dell’antico Kaufhaus: scandisce i secondi muovendo gli 

occhi e, allo scoccare delle ore, fa persino uscire la lingua al suo 
personaggio. 

Nella corte interna del municipio ci imbattiamo nella famosa 
“Fontana del Monello”, che raffigura un ragazzino dispettoso 

pronto a spruzzare acqua inaspettatamente su chi si avvicina 
troppo.  

Non può mancare poi una visita al Deutsches Eck, il punto in cui 
la Mosella confluisce nel Reno, dominato dalla grande statua 

equestre dell’imperatore Guglielmo I, simbolo della storia 

tedesca. 
La tappa successiva è Amsterdam, 

meta principale del nostro viaggio, 
dove prevediamo di fermarci per sette 

giorni. 
Il primo giorno, lasciati i camper in campeggio, raggiungiamo 

con alcuni pulmini il parco di Keukenhof. Uno spettacolo 
straordinario: milioni di fiori, in gran parte tulipani, piantati con 

una cura impeccabile lasciano a bocca aperta migliaia di 
visitatori. Considerato il più grande giardino floreale al mondo 

dedicato ai bulbi e uno dei luoghi più fotografati d’Europa, 
Keukenhof è davvero un’esperienza unica. Lo visitiamo proprio 

nel pieno della fioritura dei tulipani e, 
naturalmente, le fotografie si sprecano.   

Il secondo giorno è dedicato ad Amsterdam. Due guide ci 

accompagnano alla scoperta dei luoghi più caratteristici della 
città: l’antica dogana delle spezie, i magazzini reali, Piazza 

Dam con il maestoso Palazzo Reale e il celebre mercato 
galleggiante dei fiori, unico al mondo. Dopo una breve pausa 

pranzo, proseguiamo in autonomia l’esplorazione della città, 
sempre accompagnati da uno splendido sole. Al tramonto 

rientriamo ai camper, un po’ stanchi ma pienamente 
soddisfatti.Il terzo giorno, ormai pratici dei mezzi pubblici, 

torniamo in centro per completare la visita della città, sempre 
seguiti dalle nostre guide. 



Vediamo la Casa di Rembrandt, il Memoriale 

dell’Olocausto, il vastissimo mercato delle pulci e l’Orto 
Botanico. Dall’esterno ammiriamo anche la Sinagoga 

Portoghese e il Museo Ebraico.  
Siamo fortunati: il sole splende magnificamente, anche se 

il vento continua a soffiare con insistenza. Essere ad 
Amsterdam e non fare un’escursione in battello è 

impensabile. Ammirare la città dall’acqua è qualcosa di 
speciale: canali, monumenti e antichi palazzi raccontano 

secoli di storia e cultura da una prospettiva unica. 
Il quarto giorno ci vede nuovamente tutti insieme di buon 

mattino. La destinazione è Alkmaar, famosa per il 
tradizionale mercato del formaggio.  

Assistiamo al 
trasporto delle forme 

mediante 

caratteristiche portantine: otto forme alla volta 
vengono trasferite dalla piazza all’edificio dove 

avvengono le contrattazioni commerciali. 
Successivamente, accompagnati dalla guida, 

raggiungiamo Volendam, pittoresco villaggio di 
pescatori affacciato sul mare. 

Il quinto giorno siamo protagonisti di un’altra visita 
simbolo dell’Olanda: Zaanse Schans. 

Passeggiamo tra mulini a vento perfettamente restaurati e ancora funzionanti, 
testimonianza viva delle antiche tradizioni del Paese. Assistiamo anche a una 

dimostrazione della lavorazione degli zoccoli di legno: oggi 
realizzati con macchinari moderni, ma un tempo 

interamente scolpiti a mano. 
In questo luogo, dove il tempo sembra essersi fermato, tra 

mulini, botteghe artigiane e scorci suggestivi, non mancano 

degustazioni di formaggi e prodotti tipici locali. 
Un’esperienza affascinante, quasi irreale. Nel tardo 

pomeriggio rientriamo ai camper: una doccia rigenerante, 
una buona cena e una meritata dormita sono proprio quello 

che ci vuole. 
L’ultimo giorno ad Amsterdam lo 

dedichiamo al Museo Van Gogh, 
che custodisce una 

straordinaria collezione delle 
opere dell’artista. In serata 

passeggiamo per una città che, con il calare del buio, 
diventa ancora più vivace e frizzante. Divisi in piccoli gruppi, 

scegliamo un locale ricavato all’interno di un vecchio mulino. 
Tra gustosi stuzzichini e un’ottima birra trascorriamo una 

splendida serata. La folla festosa ci accompagna fino al 

rientro ai camper. 
Il giorno seguente lasciamo Amsterdam e raggiungiamo 

Hoorn, che visitiamo proprio in occasione del compleanno 
del Re. Le strade e le piazze sono invase da una folla 

festante; ovunque spicca il colore arancione, simbolo 



nazionale dei Paesi Bassi. Un’atmosfera coinvolgente e allegra che rende la visita ancora 

più speciale. 
Proseguiamo poi verso Giethoorn, soprannominata la “Venezia del Nord”. Questo 

incantevole villaggio, attraversato da numerosi canali, è caratterizzato da eleganti 
ponticelli ad arco che ricordano, per certi aspetti, quelli della nostra Venezia. 

La tappa successiva ci riporta in Germania, a Treviri. L’area di sosta situata lungo la 
Mosella ci offre l’occasione di organizzare una grande tavolata conviviale, finalmente 

tutti insieme come vuole la migliore tradizione camperistica. Nel pomeriggio visitiamo 
la città, ammirando il Duomo, la Porta Nigra e il Ponte Romano, tra i monumenti più 

significativi. La giornata si conclude con un meritato riposo. 
La mattina successiva partiamo di buon’ora in direzione di Krauchenwies.  

Una passeggiata nel paese ci permette di sgranchire le gambe e rilassarci. In serata ci 
ritroviamo tutti in un ristorantino del centro per trascorrere insieme l’ultima serata del 

viaggio. 
Il giorno seguente è prevista l’ultima tappa, il Passo Resia, anche se alcuni equipaggi, 

approfittando della vicinanza con l’Italia, decidono di rientrare direttamente a casa.  

Per gli altri, dopo una breve sosta al celebre lago con il campanile sommerso, il ritorno 
è ormai alle porte. 

 
 

Questo tour, a mio avviso, è stato un vero successo. Abbiamo visitato città e luoghi 
indimenticabili, senza inconvenienti ai mezzi e con un’organizzazione impeccabile. 

Anche il tempo è stato dalla nostra 
parte: sole quasi sempre presente 

e tanto vento, ma in fondo l’Olanda è 
la patria dei mulini. 

Un ringraziamento va agli 
organizzatori, alle rispettive consorti 

e a tutti i partecipanti che, 
con il loro entusiasmo e 

spirito di gruppo, hanno contribuito 

alla piena riuscita di questa splendida 
esperienza. 

 
E come si dice sempre tra camperisti… alla prossima!   

Viva i Camperisti Marca Trevigiana! 
 

Paolo S. 


